
CONCORSO PUBBLICO STRAORDINARIO, PER TITOLI ED ESAMI, A N. 5 

POSTI DI DIRIGENTE MEDICO, DISCIPLINA DI RADIOTERAPIA, CON LA 

RISERVA A FAVORE DEI SOGGETTI IN POSSESSO DEI REQUISITI DI CUI 

ALL’ART. 1, COMMA 543, DELLA LEGGE N. 208 DEL 28 DICEMBRE 2015 E 

S.M.I. 
 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE E TRACCE PROVA SCRITTA  

 

(estratto verbale del 30/12/2020 della Commissione Esaminatrice) 

……….. 

……….. 

La Commissione, inoltre, prende atto che, come da art. 9 del bando, ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. 

n. 483/1997 per la valutazione dei candidati dispone di 100 punti così suddivisi: 

a) 80 punti per le prove di esame 

b) 20 punti per i titoli  
 

 

Gli 80 punti per la valutazione delle prove di esame sono così ripartiti: 

a) 30 punti per la prova scritta 

b) 30 punti per la prova pratica 

c) 20 punti per la prova orale. 
 

 

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 

- titoli di carriera: punti 10 

- titoli accademici e di studio: punti 3 

- pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3 

- curriculum formativo e professionale: punti 4  

 

La Commissione prende altresì atto che, come da art. 9 del bando, per i soggetti che intendono 

godere della riserva dei posti, ex art. 1 comma 543, il punteggio per l’attività svolta presso l’azienda 

che si indica come sede di destinazione preferita è valutato con punti 1,80 per anno il tempo 

determinato, e con punti 1,20 per anno il contratto di collaborazione. 

 

Come da art. 9 del bando di concorso gli esami si svolgeranno a norma del D.P.R. 483/1997.   

 

Le prove di esame consisteranno: 
 

PROVA SCRITTA: sarà costituita da tre quesiti a risposta aperta su argomenti inerenti alla 

disciplina messa a concorso; 

PROVA PRATICA: sarà costituita da quesiti pratici a risposta aperta su argomenti inerenti alla 

disciplina messa a concorso; 

PROVA ORALE: sarà costituita da quesiti sulla materia inerente alla disciplina a concorso estratti 

tra quelli preparati dalla Commissione che saranno in numero superiore a quello dei candidati 

ammessi a tale prova. 

 

La durata delle singole prove e le modalità di svolgimento delle stesse sono stabilite dalla 

Commissione con l’osservanza delle norme e secondo le modalità di cui al D.P.R. 483/1997. 

L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 

della prova scritta, espressa in termini numerici di almeno 21/30.  



 

L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 

della prova pratica, espressa in termini numerici di almeno 21/30. A tal fine la Commissione 

stabilisce di attribuire ad ognuno dei tre quesiti da cui sarà costituita la prova pratica un punteggio 

variabile da 0 a 10.  

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 

espressa in termini numerici, di almeno 14/20. 

 

Tutto ciò premesso, la Commissione stabilisce inoltre che, per la valutazione dei titoli e 

l’assegnazione del relativo punteggio, si atterrà ai principi generali di cui al D.P.R. n.483/1997. 

La Commissione stabilisce altresì per ciascuna categoria di titoli i seguenti criteri di valutazione: 
 

Titoli di carriera 

                                                      

fino a punti 10 

- Servizio di ruolo prestato nella disciplina presso Enti o Aziende del SSN o 

servizi equipollenti:  

 livello dirigenziale a concorso o livello superiore: 1,00 punti per anno 

(1,00/12 punti mese) 

 in altra posizione funzionale: 0,50 punti per anno (0,50/12 punti mese) 

   Per il servizio a tempo pieno i punteggi di cui sopra sono aumentati del 20 

per cento (rispettivamente 1,20 punti anno e 0,60 punti anno); 

- Servizio di ruolo prestato in disciplina affine o in altra disciplina presso 

Enti o Aziende del SSN o servizi equipollenti: riduzione rispettivamente 

del 25 e del 50 percento dei punteggi di cui sopra 

- Servizio di ruolo prestato nella disciplina del concorso in case di 

cura/strutture convenzionate o accreditate: punti 0,3 per anno (0,3/12 

punti mese) 

- Servizio di ruolo prestato in altra disciplina in case di cura/strutture 

convenzionate o accreditate: punti 0,15 per anno (0,15/12 punti mese) 
 

- Servizio di ruolo prestato specialistica ambulatoriale nella disciplina del 

concorso: 1,2 punti per anno (1,2/12 punti mese) 

- Servizio di ruolo prestato specialistica ambulatoriale in altra disciplina: 

0,60 punti per anno (0,60/12 punti mese) 

- Specializzazione conseguita ai sensi del D. Lgs. 8.08.1991, n. 257 o del D. 

Lgs. 17.8.1999, n. 368, anche se fatta valere come requisito di 

ammissione: punti 0,5 per anno di corso di specializzazione 

- Punteggio per riservatari (art. 9 del Bando di concorso): 

   Attività svolta presso l’azienda che si indica come sede di destinazione 

preferita è valutato con punti 1,80 per anno il tempo determinato, e con 

punti 1,20 per anno il contratto di collaborazione  

Titoli accademici e 

di studio 

                                                       

fino a punti 3 

- Non è valutata la specializzazione fatta valere come requisito di 

ammissione; 

- II specializzazione in altra disciplina: punti 0,25 

- Master I livello: punti 0,50 (intera durata) 

- Master II livello e Fellowship: punti 1 (intera durata) 

- Dottorato di ricerca: punti 1 

- Master/Corso di formazione manageriale: punti 0,3 

Pubblicazioni e titoli 

scientifici                                            

fino a punti 3 

Pubblicazioni degli ultimi 5 anni (dal 2014) su riviste peer review, 

valutando il contributo del candidato: 

- Primo Autore: punti 0,8  

- Coautore: punti 0,5   
 

Libri (capitoli, volumi): 0,3 punti (sia primo autore che coautore) 



Curriculum 

formativo 

professionale 

                                                      

fino a punti 4 

- Partecipazione come relatore (su invito o selezione) a congressi, convegni, 

seminari attinenti la disciplina oggetto del concorso o equipollente: punti 

0,3 cad.  

- Attività di docenza/tutoraggio a corsi di perfezionamento attinenti la 

disciplina oggetto del concorso o equipollente: punti 0,3 cad. 

- Docenze a corsi universitari attinenti la disciplina oggetto del concorso o 

equipollente: punti 0,3 per anno accademico 

- Periodi di soggiorno all’estero in strutture sanitarie, anche come semplice 

frequentatore, per almeno 1 mese attinenti la disciplina oggetto del 

concorso o equipollente: punti 0,3 (intera durata) 

- Attività prestata quale professionista con contratto co.co.co. o libero 

professionale presso strutture sanitarie pubbliche o 

convenzionate/accreditate attinenti la disciplina oggetto del concorso o 

equipollente: punti 0,3 per anno – 0,025 per mese 

- Borse di studio/Assegni di ricerca attinenti la disciplina oggetto del 

concorso o equipollente: punti 0,3 per anno/borsa (se durata < anno) 

 

La commissione esaminatrice determina, altresì, i seguenti criteri generali per la valutazione dei 

titoli: 

1. i servizi attestati da certificazione saranno valutati fino alla data di rilascio del certificato, 

ovvero, qualora siano autocertificati, fino alla data di sottoscrizione della dichiarazione 

sostitutiva; 

2. in caso di servizi contemporanei sarà valutato solo il servizio più favorevole al candidato;  

3. i periodi di servizio omogeneo, anche se prestati in sedi diverse, saranno cumulati fra loro; 

4. per la valutazione dei servizi le frazioni di anno saranno valutate in ragione mensile, 

considerando, come mese intero, periodi continuativi di giorni 30 o frazioni superiori a 15 

giorni; non saranno valutati periodi di servizio pari o inferiori a 15 giorni;  

5. i periodi di servizio prestati a tempo parziale saranno valutati proporzionalmente all’orario 

di lavoro previsto dal C.C.N.L.;  

6. non sarà valutata l’attività di volontariato;  

7. non saranno valutati attestati laudativi;  

8. non saranno valutati titoli prodotti successivamente al termine utile per la presentazione 

delle domande; 

9. non saranno valutate le idoneità conseguite in precedenti selezioni, ai sensi dell'art.11 del 

D.P.R. n.483/1997; 

10. non saranno valutate dichiarazioni sostitutive rese dal candidato in modo non conforme alle 

disposizioni di cui al D.P.R. 28/12/2000, n.445, o incomplete. 

11. non sarà valutata ogni altra attività che dimostri fatti non ascrivibili alla professionalità 

richiesta per l’incarico 

12. non sarà valutata l'attività di Medico di Medicina Generale e di continuità assistenziale; 
 

 

Il servizio prestato all’estero sarà valutato come disposto dall’art. 23 del D.P.R. 483/97 
 

Il Servizio militare di leva sarà valutato con il punteggio previsto per i servizi prestati presso 

pubbliche amministrazioni secondo quanto disposto dall'art. 20 comma 2, del più volte citato D.P.R. 

483/97; la Commissione stabilisce quindi che sarà valutato esclusivamente il servizio prestato in 

qualità di Ufficiale Medico. 

 

Per quanto attiene la determinazione dei criteri e delle modalità di valutazione delle prove 

concorsuali, al fine di assegnare i punteggi attribuiti alle singole prove, la Commissione stabilisce di 

individuare i seguenti parametri di giudizio ai quali si atterrà: 

- completezza della trattazione dell’argomento 



- accuratezza della citazione dei dati di letteratura 

- capacità di esposizione e di sintesi. 

 

La Commissione predispone per la prova scritta tre buste registrate con numero progressivo da 1 a 

3, timbrate e siglate dalla Commissione, contenenti ciascuna un foglio con tre quesiti. 

   Busta n. 1:  

Quesito n. 1) Radioterapia nel carcinoma dell’endometrio 

Quesito n. 2) Linfomi cerebrali 

Quesito n. 3) Condrosarcoma mixoide extrascheletrico: diagnosi e terapia 
 

   Busta n. 2:  

Quesito n. 1) Linfonodo sentinella e carcinoma della mammella: implicazioni per la radioterapia 

Quesito n. 2) Radioterapia sterotassica ed immunoterapia 

Quesito n. 3) Emangiopericitoma cerebrale 
 

    Busta n. 3:  

Quesito n. 1) Chemioradioterapia nel NSCLC III stadio   

Quesito n. 2) Liposarcoma retroperitoneale: diagnosi e terapia 

Quesito n. 3) Paziente oligometastatico e radioterapia 

 

Viene stabilito che la prova scritta avrà la durata di 1 ora e 30 minuti. 

 

………. 

……… 

Il Presidente invita quindi due candidati ad estrarre una busta; si presentano come volontari la 

Dott.ssa Sara Terenzi ed il Dott. Alessandro Cancelli. 

Il Presidente, fatta constatare ai suddetti candidati l’integrità delle tre buste predisposte e contenenti 

i quesiti, li invita ad estrarre una busta che sarà quella contenente i quesiti da trattare.  
 

I candidati estraggono la busta contrassegnata con il n. 3. 

 

TRACCE PROVA PRATICA 

 

(estratto verbale del 19/06/2020 della Commissione Esaminatrice) 

………………… 

………………… 

La prova pratica, per i candidati ammessi e convocati, si svolgerà secondo le modalità previste 

dall’art. 15 del D.P.R. n. 483/97, sarà relativa a tecniche e manualità peculiari della disciplina messa 

a concorso e dovrà essere comunque illustrata schematicamente per iscritto. 
 

A tal fine, come stabilito dalla Commissione, la suddetta prova sarà costituita da quesiti pratici a 

risposta aperta su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso.  

L’ammissione alla prova orale sarà quindi subordinata, come esplicitato nel bando, al 

raggiungimento di una valutazione di sufficienza della prova pratica, espressa in termini numerici di 

almeno 21/30.  

 

Per la prova pratica la Commissione predispone quindi tre quesiti relativi a casi clinici. 

 

Quesito n. 1:  

Caso: 

Paziente con diagnosi di adenocarcinoma esofageo terzo medio localmente avanzato: presenta 

lesione di 5,5 cm, cT3 cN0, non suscettibile di chirurgia; descrivere per il caso in oggetto: 

1) stadiazione TNM delle neoplasie esofagee  



2) vie di diffusione linfonodali 

3) volumi di trattamento 
 

Quesito n. 2:  

Caso: 

Paziente con diagnosi di carcinoma squamoso G2 dell’ipofaringe (apice del seno piriforme di destra 

infiltrato) cT3 ecN3b (coinvolgimento bilaterale: 2 linfonodi del livello II B di 2,5 e 3,2 cm e 

singola adenoparte III livello sinistra di 2,1 cm con aspetti franchi di extracapsularità.  

Descrivere per il caso in oggetto: 

1) stadiazione TNM neoplasia ipofaringe 

2) volumi di trattamento 

3) modalità di frazionamento della dose 
 

Quesito n. 3:  

Caso clinico: 

Paziente con diagnosi di adenocarcinoma antro gastrico, coinvolgente la giunzione gastroduodenale 

(terzo distale), sottoposto ad intervento di gastrectomia totale e linfoadenectomia D1 – stadio pT3 

pN0.  

Descrivere: 

1) stadiazione TNM delle neoplasie gastriche  

2) vie di diffusione linfonodali per il caso in oggetto 

3) volumi di trattamento per il caso in oggetto 

 

I tre quesiti, scritti in tre diversi fogli (uno per foglio), vengono quindi inseriti in separate buste 

numerate progressivamente dal n. 1 al n. 3, suggellate, timbrate e siglate esternamente sui lembi 

dalla Commissione. 

 

La Commissione stabilisce che la prova pratica avrà la durata di 45 minuti. 

………………. 

………………. 

…  il Presidente invita quindi due candidati ad estrarre una busta. 

Si presentano la Dott.ssa Nucciarelli ed il Dott. Salah el Din Tantaw. 

Il Presidente, fatta constatare ai suddetti candidati l’integrità delle tre buste contenenti i quesiti 

predisposti per la prova pratica, li invita ad estrarre una busta che sarà quella contenente il quesito 

oggetto di esame.  
 

I candidati, dopo essersi consultati, estraggono la busta contrassegnata con il n. 1. 

 

…………… 

…………… 

 

TRACCE PROVA ORALE  

(estratto verbale del 19/06/2020 della Commissione Esaminatrice) 

………….. 

…………. 

In considerazione del fatto che i candidati ammessi alla prova orale sono n. 12, la Commissione 

predispone n. 13 quesiti, pari al numero di candidati ammessi alla prova orale più uno. 

 

I quesiti, scritti in un documento a parte (allegato agli atti) sono di seguito riportati: 
 

domanda n. 1: Tossicità addominale da radiazioni 

domanda n. 2: Danni vascolari da radiazioni 

domanda n. 3: Tossicità polmonare da radiazioni 



domanda n. 4: Tossicità laringea da radiazioni 

domanda n. 5: Tossicità enterale da radiazioni 

domanda n. 6: Tossicità renale da radiazioni 

domanda n. 7: Tossicità cerebrale da radiazioni 

domanda n. 8: Tumori dell’ipofaringe: volumi di trattamento e modalità di frazionamento della dose 

domanda n. 9: Tumori dell’esofago: trattamento radioterapico 

domanda n. 10: Tumori dell’esofago: tossicità e OAR 

domanda n. 11: Tumori del terzo medio dello stomaco 

domanda n. 12: Tumori del terzo prossimale dello stomaco 

domanda n. 13: Tumore della vescica e tossicità radioindotta 

 

Le singole domande vengono quindi trascritte su foglietti separati. 

I 13 foglietti, opportunamente ripiegati, vengono quindi inseriti in una scatola/contenitore. 

Ad ogni candidato sarà chiesto di estrarre un foglietto contenente la domanda, oggetto quindi della 

propria prova orale, che sarà quindi automaticamente eliminato dalla scatola. 

 

La Commissione decide che i candidati verranno chiamati a sostenere la prova orale in ordine 

crescente secondo il punteggio riportato nella prova pratica, partendo quindi dal candidato che ha 

ricevuto il punteggio più basso, procedendo in ordine crescente di votazione e, a parità di punteggio, 

in ordine alfabetico decrescente. 

 

 


